
1111'1'111
UIIIIII Regione Umbria
IIIIIII
elllill Consiglio Regionale
iillU&I.!II
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Relazione della II Commissione consiliare permanente
ATTIVITÀ ECONOMICHE, ASSETTO E UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO, AMBIENTE E INFRAsrRUTTURE

Relatore di maggioranza Consigliere Paolo Brutti
Relatore di minoranza Consigliere Raffaele Nevi

(Relazioni orali ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del Regolamento interno)
(Iscrizione ai sensi dell'art. 47, comma 1 del Regolamento interno)

SUL

D/SEGNO D/ LEGGE

recante il se~uente titolo. così modifìcato:

"Ulteriori modificazioni ed integrazioni alla legge regionale
18.11.1998, n. 37 (Norme in materia di trasporto pubblico locale

in attuazione del decreto legislativo 19.11.1997, n. 422) e alla
legge regionale 17 agosto 1979, n. 44 (Normativa servizi pubblici

di trasporto regionale)"

Approvato dalla 11Commissione consiliare permanente il 26 marzo 2012

Trasmesso alla Presidenza del Consiglio regionale il 26 marzo 20 I 2
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COMUNICAZIONE DELLA II
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la II Commissione
consiliare permanente nella seduta del 26
marzo 2012 ha esaminato in sede
referente il disegno di legge n. 764 ed ha
deciso di esprimere, a maggioranza dei
Consiglieri presenti e votanti, parere
favorevole sul testo così come risulta
emendato recante il seguente titolo:
"Ulteriori modificazioni ed integrazioni alla
legge regionale 18.11.1998, n. 37 (Norme in
materia di trasporto pubblico locale in
attuazione del decreto legislativo 19.11.1997,
n. 422) e alla legge regionale 17 agosto 1979,
n. 44 (Normativa servizi pubblici di trasporto
regionale) ".

Ha deciso altresì di nominare quali
relatori al Consiglio, per la maggioranza il
Consigliere Paolo Brutti e per la
minoranza il Consigliere Raffaele Nevi ed
ha autorizzato lo svolgimento orale delle
relazioni ai sensi dell'art. 27, comma 6 del
Regolamento interno.

Si richiede infine l'iscrizione
dell'atto medesimo all'ordine del giorno
dei lavori della prossima seduta consiliare,
ai sensi dell'art. 47, comma l del
Regolamento interno.

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA
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IX LEGISLATURA

(Schema di delibera proposto dalla I Commissione consiliare permanente)

IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTO il D.Lgso 31 marzo 1998, no 112;

VISTO ilDoLgso19 novembre 1997, n. 422;

VISTO il disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale, concernente:
"Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 18011.1998, no 37
(Norme in materia di trasporto pubblico locale in attuazione del decreto
legislativo 19.11.1997, n. 422", depositato alla Presidenza del Consiglio
regionale in data 21/02/2012 e assegnato in pari data in sede referente alla
competenza della II Commissione consiliare permanente ed al Comitato per la
legislazione ai sensi dell'articolo 39 del Regolamento interno (ATTO N. 764);

VISTO ilparere favorevole espresso dal CAL, in data 9 febbraio UoS.;

VISTI gli emendamenti presentati in Commissione ed approvati;

ATTESO che il titolo del disegno di legge risulta così modificato: "Ulteriori
modificazioni ed integrazioni alla legge regionale 18.11.1998, n. 37 (Norme in
materia di trasporto pubblico locale in attuazione del decreto legislativo
19.11.1997, n. 422) e alla legge regionale 17 agosto 1979, n. 44 (Normativa
servizi pubblici di trasporto regionale)";

VISTO l'articolo 39, comma 7 del Regolamento interno;

VISTO ilparere della II Commissione consiliare permanente sull'atto medesimo
e udite le relazioni illustrate oralmente, ai sensi dell'articolo 27, comma 6 del
Regolamento interno, per la maggioranza dal Consigliere Paolo Brutti e per la
minoranza dal Consigliere Raffaele Nevi (ATTO No764/BIS);

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO ilRegolamento interno;

a) con votazione separata articolo per
articolo nonché con votazione finale
sul/'intera legge che ha registrato ... voti
favorevoli, ..o voti contrari e ..o voti di
astensione, espressi nei modi di legge dai ..o

Consiglieri presenti e votanti
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Regione Umbria

Consiglio Regionale

DELmERA

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

- di approvare la legge regionale concernente: "Ulteriori modificazioni ed
integrazioni alla legge regionale 18.11.1998, n. 37 (Norme in materia di
trasporto pubblico locale in attuazione del decreto legislativo 19.11.1997, n.
422) e alla legge regionale 17 agosto 1979, n. 44 (Normativa servizi pubblici di
trasporto regionale) ", composta di n. 40 articoli nel testo che segue:

4
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TESTO PROPOSTO DALLA GIUNTA TESTO APPROVATO DALLA II
REGIONALE COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Art.! Art.l
(Sostituzione del titolo della legge regionale 18 (Sostituzione del titolo della legge regionale 18

novembre 1998, n. 37) novembre 1998, n. 37)

1. Il titolo della legge regionale 18 novembre l. Il titolo della legge regionale 18 novembre
1998, n. 37 "Norme in materia di trasporto 1998, n. 37 "Norme in materia di trasporto
pubblico locale in attuazione del decreto pubblico locale in attuazione del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422" è legislativo 19 novembre 1997, n. 422" è
sostituito dal seguente: "Norme in materia di sostituito dal seguente: "Norme in materia di
trasportopubblico regionale e locale". trasporto pubblico regionale e locale in

attuazione del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422".

Art. 2 Art. 2
(Modificazioni all'art. 1) (Modificazioni all'articolo 1)

l. Al comma 2 dell'articolo 1 della I.r. 37/1998, l.
dopo le parole: "trasporto pubblico" sono idem
aggiunte le seguenti: "regionale e".
2. Al comma 3 dell' articolo 1 della I.r. 37/1998, 2.
dopo le parole: " 422" sono aggiunte len.
seguenti: "e sue successive modijìcazioni e
integrazioni" e dopo le parole: "trasporto idem
pubblico" sono aggiunte le seguenti: "regionale
eH.

Art. 3 Art. 3
(Sostituzione dell'art. 2) (Sostituzione dell' articolo 2)

l. L'articolo 2 della I.r. 37/1998 è sostituito dal l.
seguente:

"Art. 2 "Art. 2
(Principiprogrammatici regionali) (Principiprogrammatici regionali)

l. La Regione persegue lo sviluppo e il l.
miglioramento del sistema del trasporto
regionale, promuovendo interventi finalizzati al
coordinamento dei modi di trasporto, alla
realizzazione di un sistema integrato della idem
mobilità e delle relative strutture, in armonia
con i principi dello Statuto regionale e con i
contenuti del piano urbanistico strategico
territoriale.
2. La Regioneper lefinalità di cui al comma l: 2. La Regione per lefinalità di cui al comma l:
a) assicura un sistema integrato di trasporto
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capace di garantire il diritto dei cittadini alla a) assicura un sistema integrato di trasporto
mobilità, favorendo il superamento delle capace di garantire il diritto dei cittadini alla
barriere che ne limitano l'accessibilità e mobilità, favorendo il superamento delle
assicurando idonee condizioni di servizi ai barriere che ne limitano l'accessibilità e
territori a domanda debole, ai territori montani assicurando idonee condizioni di servizi ai
e allo spazio rurale anche con sistemi territori a domanda debole, ai territori montani
alternativi a quelli definiti tradizionali; e allo spazio rurale anche con sistemi alternativi

a quelli definiti tradizionali, ivi compresi quelli
previsti all'articolo 2 bis, comma l, lettera b);

b) concorre alla realizzazione di un equilibrato b)
sviluppo economico e sociale dell'intero
territorio regionale, garantendo ai cittadini pari idem
opportunità di spostamento e di accesso ai
servizi ed ai luoghi di lavoro e di studio;
c) promuove un sistema di mobilità che, c)
coerentemente con gli obiettivi di salvaguardia
dell'ambiente e della qualità della vita e
nell'ambito di uno sviluppo ecosostenibile, idem
individua misure per la riduzione dei gas serra
e dell'inquinamento acustico, nonché per la
progressiva conversione del modello incentrato
sul veicolo privato a motore;
d) promuove lo sviluppo del trasporto regionale d) promuove lo sviluppo del trasporto regionale
e locale anche attraverso l'incentivazione e locale anche attraverso l'incentivazione
ik?l's-:t.Seeiaflienisnie tra i soggetti pubblici e dell'aggregazione tra i soggetti pubblici e
privati; privati;
e) se8snf8;ra al1liN$menl£ la ze,"$ ..drgel3 ~ accantona annualmente una quota di risorse
eiluJble per eentB del te!3le se!]e tiS8rse er incentivare ed attuare azioni di promozione
disjJanibili di hif.aneia d,stinSI!i ai ser-/izi di dei servizi di trasporto pubblico regionale e
!raspa."w ]Juhh!ie8 regi8lia!i: e !-aesle per 'ocale, compresi quelli sperimentali connessi ai
ineent-i.lfH'e ed aHf:i3re aziani di pral'1uJfiane :lei- servizi minimi. La Giunta regionale, acquisito
se}"i.'i~imedesimi. 8a1iiprzsi ljblelli :;pc'imenta.!i. il parere del Consiglio delle autonomie locali
La Ci14,'1!6 regi8113!e :J.iseip!Ùzél te 1118d3lit3 pe;-. (CAL), disciplina con proprio atto le modalità
[3 gesti8118 delle gamme accantonate; per la gestione delle somme accantonate;
j) aee3l1181'U13HlitJ3!menre l'una .;irgala einque- 1) accantona annualmente una quota di risorse
per eenta dzl f.818!e delle ri:JSFse disfJ811ibi!i di- ai fini dell'erogazione di contributi ai comuni
hi!ancia tkstin:5lte ai se:..;izi di (fYOfSpertB er l'applicazione di tariffe speciali, in favore
pNhh!ie8 regi8J13le e !V383!e, ai fini - ,. persone disabili nonché di categorie
del! 'erog3fiane di 88J1friButi Sii 8aJ1ilini per socialmente deboli, per l'accesso ai mezzi del
l 'SfJfJ!ic3zialie di tariffi speeiSlli, in J.f'aysre di trasporto pubblico regionale e locale. La
pe1'38ne di:;.:rhili, 1I8liChé di eateg8rie ~iunta regionale disciplina con regolamento le
38eislmente dcaali, per! 'aeee::s8 ai mezzi del modalità per la gestione delle somme
w'ffsparw pl:lhh!iea Fegiel1ale e !-acale. 1.3 ccantonate. ".
Chmta ;'egi8lm?e diseiplina le llieda?ità per ?-s
gesti8lie "tI!i: 38/iUne SCCtll1t811ste. H.
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Art. 4
(Integrazione alla I.r. 37/1998)

1. Dopo l'articolo 2 della I.r. 37/1998 è aggi\ifite
il seguente:

"Art. 2 bis
(Definizione dei sistemi di trasporto)

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

Art. 4
(Integrazione alla 1.r. 37/1998)

l. Dopo l'articolo 2 della I.r. 37/1998 è inserito
il seguente:

"Art. 2 bis
(Definizione dei sistemi di trasporto)

1. Aifini dellapresente legge si intende: 1. Aifini della presente legge si intende:
a) per sistema di trasporto pubblico regionale e a) per sistema di trasporto pubblico regionale e
locale tradizionale quello effettuato con treni, locale tradizionale quello effettuato con treni,
autobus, natanti, tramvie, filovie, metropolitane, autobus, natanti, tramvie, filovie, metropolitane,
nonché sistemi ajùne su sede fissa, scale mobili, nonché sistemi afune su sede fissa, scale mobili,
ascensori e tappeti mobili che abbiano ascensori e tappeti mobili che abbiano
particolare rilevanza sulla mobilità urbana, con particolare rilevanza sulla mobilità urbana, con
conseguente riduzione degli altri sistemi di conseguente riduzione degli altri sistemi di
mobilità; mobilità;
b)per sistema di trasporto pubblico regionale e b) per sistema di trasporto pubblico regionale e
locale non tradizionale quello effettuato con car locale non tradizionale quello effettuato con
sharing, carpooling, bike sharing e simili. ". sistemi privati organizzati collettivi e non

collettivi, quali car sharing, car pooling, bike
sharing e simili. ".

Art. 5 Art. 5
(Sostituzione dell'art. 3) (Sostituzione dell'articolo 3)

l. L'articolo 3 della 1.r. 37/1998 è sostituito dal 1. L'articolo 3 della I.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 3
(Finalità)

"Art. 3
(Finalità)

1. La Regione disciplina il trasporto pubblico 1. La Regione disciplina il trasporto pubblico
regionale e locale, effettuato con qualunque regionale e locale, effettuato con qualunque
sistema e con qualsiasi modalità di trasporto, sistema e con qualsiasi modalità di trasporto ai
come esercizio unitario su base regionale. A tal sensi della presente legge, come esercizio
fine: unitario su base regionale. A talfine:

a) promuove il miglioramento della mobilità a)
urbana, da conseguire attraverso la
valorizzazione e la qualificazione del trasporto
pubblico, nonché il contenimento del traffico
privato mediante l'offerta di altri sistemi di
trasporto di adeguata efficacia temporale,
tradizionali e non tradizionali anche a
chiamata;
b) garantisce il miglioramento dell'offerta della b)

idem
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h) promuove ed incentiva l'integrazione
tariffaria fra modi, tipi e vettori del trasporto
pubblico regionale e locale; promuove, a/tresì,
forme di tariffazione agevolata in favore di
persone disabili, categorie socialmente deboli e
studenti;
i)

m)

mobilità extraurbana, anche tramite
l'integrazione tra i diversi sistemi di trasporto,
tradizionali e non tradizionali anche a
chiamata;
c) individua modalità particolari di c)
espletamento dei servizi di linea, che possono
essere espletati dalle imprese che hanno i
requisiti per esercitare autoservizi pubblici non
di linea o servizi di trasporto di persone su
strada;
d) promuove, per gli abitanti di isola Maggiore, d)
gli adeguati collegamenti con le sponde del lago
Trasimeno;
e) determina, con il concorso degli enti locali, il e)
livello dei servizi qualitativamente e
quantitativamente sufficienti a soddisfare la
domanda di mobilità dei cittadini;
j) promuove l'economicità, l'efficienza e f)
l'efficacia nella gestione dei servizi,
garantendone adeguati livelli di qualità e
sicurezza;
g) regola l'esercizio del trasporto pubblico g)
regionale e locale mediante contratti di servizio
e criteri di trasparenza, di economicità ed
efficienza al fine di assicurare una piena
corrispondenzafra oneri e risorse disponibili al
netto deiproventi tariffari;
h) promuove ed incentiva l'integrazione
tariffaria fra modi, tipi e vettori del trasporto
pubblico regionale e locale;

i) assicura il monitoraggio della mobilità
regionale, garantendo l'accesso alle
informazioni agli enti locali, alle aziende e agli
utenti del trasporto pubblico nel rispetto della
normativa vigente;
l) coordina, attraverso specifici studi ed atti l)
previsti dalla normativa vigente, le politiche di
pianificazione del territorio con quelle dei
trasporti;
m) coordina, attraverso l'Osservatorio della
mobilità di cui all'articolo 33, coinvolgendo
direttamente gli enti locali e le aziende del
trasporto, i flussi di informazioni relativi alla

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem

idem
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gestione del! 'offerta e del!a domanda;
n) promuove e sostiene l'infomabi!ità e n) promuove e sostiene l'informazione per il
favorisce ogni forma di pubblicità finalizzata a sistema mobilità (infomobilità) e favorisce ogni
rendere semplice ed immediato l'accesso ai forma di pubblicità finalizzata a rendere
sistemi di trasporto pubblico regionale e locale; semplice ed immediato l'accesso ai sistemi di

trasporto pubblico regionale e locale;
o) promuove ogni forma di lotta all'evasione del o)
pagamento dei titoli di viaggio. ". idem

Art. 6 Art. 6
(Modificazioni all'art. 4) (Modificazioni all' articolo 4)

I. La rubrica dell'articolo 4 della 1.r. 37/1998 è I.
sostituita dalla seguente: "Trasporto pubblico idem
regionale e locale".

2. AI comma 1 dell'articolo 4 della I.r. 37/1998, 2.
dopo le parole: "trasporto pubblico" sono idem
aggiunte le seguenti: "regionale e".

3. La lettera b) del comma 1 dell'articolo 4 della 3.
I.r.37/l998 è abrogata. idem

Art. 7 Art. 7
(Sostituzione dell' art. 5) (Sostituzione dell' articolo 5)

I. L'articolo 5 della I.r. 37/1998 è sostituito dal I.
seguente:

"Art. 5 "Art. 5
(Servizijèrroviari e di autotrasporto) (Servizi ferroviari e di autotrasporto)

1. La Regione esercita le jùnzioni di 1.
programmazione e amministrazione inerenti i
servizi ferroviari di cui al! 'articolo 4, comma 1,
lettera a), agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo e all'articolo 105 del decreto idem
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conjèrimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) e sue
successive modificazioni ed integrazioni.

2. La Cil:lnt3 Fegi81lsle PUfJ fJI'8l11U(r,el'l![3
cas!itftfji8ne di saeizM, tmehe B CfJ;'sUe~e

tel1ip8F31iea, Wu i di";eFsi saggeUi pubbliei 2 soppresso
pFi'lsti, al fine di 3{;,sieffrSlre !{i gestia;ie unitaria-
dei servki di !J\:l1jpa;'we in péH'tie8!£lFe quc!Ji
/C.-r8~;ifJri e su g8l1tma.

3. La Giunta regionale affida la gestione dei 2.
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servizi, regolando il rapporto con contratti di idem
servizio ai sensi della normativa vigente.
4. I servizi su gomma interferenti con quelli 3. I servizi su gomma interferenti con quelli
ferroviari non sono consentiti. Sono considerati ferroviari non sono consentiti. Sono considerati
interferenti quelli che hanno orari simili di interferenti quelli che hanno orari simili di
partenza e di arrivo e seguono prevalentemente partenza e di arrivo e seguono prevalentemente
lo stesso percorso. Qualora l'utenza media lo stesso percorso. Qualora l'utenza media
servita in via ordinaria, monitorata per un servita in via ordinaria dal servizio ferroviario,
periodo significativo, risulti inferiore ai W!H# monitorata per un periodo significativo, risulti
passeggeri, i? so~'i£i8 08/1 flNt8hlfii[JNtJo:nore inferiore ai trenta passeggeri, può essere
fJPcfcrUa riJfJe#8 SI! lrena. consentito il servizio con autobus in

sostituzione al treno.
5. L'applicazione del comma 4 e le relative 4. L'applicazione del comma 4 e le relative
procedure di valutazione e monitoraggio sono procedure di valutazione e monitoraggio sono
disciplinate nell 'atto di indirizzo di cui disciplinate nell'atto di indirizzo di cui
all'articolo 21, 08mma l. ". ali 'articolo 21. ".

Art. 8 Art. 8
(Integrazione alla l.r. 37/1998) (Integrazione alla l.r. 37/1998)

1. Dopo l'articolo 5 della l.r. 37/I998 è aggilHlte 1. Dopo l'articolo 5 della l.r. 37/1998 è inserito
il seguente: il seguente:

"Art. 5 bis "Art. 5 bis
(Gestione dei servizi ferroviari) (Gestione dei servizi ferroviari)

l. n gestore dei servizi ferroviari di cui
ali 'articolo 8 del decreto legislativo può gestire
i servizi di trasporto e l'infrastruttura ed è
tenuto a separare, sul piano della contabilità:a)
le attività relative all'esercizio dei servizi di idem
trasporto da quelle della gestione
dell'infrastrutturaferroviaria;
b) la gestione dei servizi ferroviari da quella dei
servizi su gomma. ".

Art. 9 Art. 9
(Sostituzione dell' art. 7) (Sostituzione dell' articolo 7)

1. L'articolo 7 della l.r. 37/1998 è sostituito dal 1. L'articolo 7 della l.r. 37/I998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 7 "Art. 7
(Definizionedei servizi di trasporto pubblico (Definizione dei servizi di trasportopubblico

regionale e locale su gomma e suferro) regionale e locale su gomma e suferro)

l. I servizi di trasporto pubblico regionale e l. I servizi di trasporto pubblico regionale e
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locale su gomma sono classificati: locale su gomma sono classificati in:
a) urbani; a) urbani;
b) extraurbani; b) extraurbani;
c) interregionali. c) interregionali.
2. Sono servizi urbani di cui al comma l, lettera 2. Sono servizi urbani di cui al comma l, lettera
a), quelli: a), quelli:
a) svolti nell'ambito dei centri abitati senza a) svolti nell'ambito dei centri abitati senza
soluzione di continuità abitativa e con frequenti soluzione di continuità abitativa e con frequenti
fermate; fermate;

b) che collegano più centri abitati, collocati
ali 'interno dello stesso comune, con brevi

b) che collegano più centri abitati, collocati percorsi efrequenti fermate;
ali 'interno dello stesso comune, con brevi c) che collegano in modo diretto i centri abitati
percorsi efrequenti fermate; del comune con lo scalo ferroviario o con
c) che collegano in modo diretto i centri abitati l'aeroporto regionale, anche se situati nei
del comune con lo scalo ferroviario o con comuni limitrofi, o con altre origini e
l'aeroporto, anche se situati nei comuni destinazioni situate nell'ambito del territorio
limitrofi, o con altre origini e destinazioni comunale.
situate nell'ambito del territorio comunale.

3. Ai sensi del presente articolo, per "centro
abitato" si intende quello definito dall'articolo
3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(Nuovo codice della strada).

~ Sono servizi extraurbani di cui al comma l, 4. Sono servizi extraurbani di cui al comma l,
lettera b) quelli che collegano il territorio delle lettera b) quelli che collegano il territorio delle
due province e in modo continuativo il territorio due province e in modo continuativo il territorio
di due o più comuni o icomuni con il capoluogo di due o più comuni o icomuni con il capoluogo
di provincia, con lo scalo ferroviario e con di provincia, con lo scalo ferroviario e con
l'aeroporto. l'aeroporto regionale.
+.- Sono servizi di linea interregionali di cui al 5.
comma l, lettera c) quelli che collegano il idem
territorio della Regione con quello di una
regione limitrofa.
~ 1 collegamentipresso gli scali ferroviari e gli 6.
aeroporti sono garantiti nei limiti degli orari idem
dei servizi stessi.
&, 1 servizi di trasporto pubblico regionale e 7. I servizi di trasporto pubblico regionale e
locale su ferro sono classificati metropolitani locale su ferro sono classificati metropolitani
quando uniscono le stazioni ubicate nello stesso quando uniscono le stazioni ubicate nello stesso
comune e possono unire le stazioni del comune comune e possono unire altresì le stazioni del
limitrofo. comune limitrofo.
1-. I servizi di trasporto pubblico su ferro sono 8.
classificati regionali quando uniscono le città idem
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della Regione tra loro e le città medesime con
Firenze, Roma e Ancona. n.

Aùrt.lO Aùrt. lO
(Sostituzione dell'art. 8) (Sostituzione dell'articolo 8)

l. L'articolo 8 della I.r. 37/1998 è sostituito dal l. L'articolo 8 della 1.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 8
(Ambiti di traffico)

"Art. 8
(Ambiti di traffico)

idem

l. Per ambito di traffico si intende l'intero l.
territorio regionale, che coincide con il bacino
unico regionale, nel quale si svolgono i servizi
di trasporto che collegano i centri abitati della
Regione.

2. Nell'ambito di traffico di cui al comma l 2. Nell'ambito di traffico di cui al comma l
viene definita unitariamente la rete integrata dei viene definita unitariamente la rete integrata dei
servizi di trasporto pubblico regionale e locale servizi di trasporto pubblico regionale e locale
effettuati con qualsiasi modalità e con qualsiasi effettuati con qualsiasi modalità e con qualsiasi
mezzo. mezzo ai sensi della presente legge.

Art. Il
(Abrogazione dell'articolo 9)

l. idem

Aùrt.12
(Abrogazione dell'articolo lO)

l. idem

Aùrt.13
(Modificazioni all' articolo Il)

l. Il comma l dell'articolo Il della I.r. 37/1998 è
sostituito dal seguente:

3. Per ambito di traffico interregionale si 3.
intende l'intero territorio regionale e quello
delle regioni limitrofe nel quale si svolgono i
servizi che collegano le stesse con i centri
abitati della Regione. n.

Aùrt.Il
(Abrogazione dell'art. 9)

l. L'articolo 9 della I.r. 37/1998 è abrogato.

Aùrt.12
(Abrogazione dell'art. lO)

l.L'articolo lO della 1.r. 37/1998 è abrogato.

Aùrt.13
(Modificazioni all' art. Il)

l. 11comma l dell'articolo Il della I.r. 37/1998
è sostituito dal seguente:

idem

"l. La Regione approva il Piano regionale dei "l. La Regione approva il Piano regionale dei
trasporti, anche al fine di realizzare trasporti, anche al fine di realizzare
l'integrazione fra i sistemi di trasporto su sede /'integrazione fra i sistemi di trasporto su sede
fissa sia ferroviari elle non ferroviari, su fissa sia ferroviari sia non ferroviari, su gomma
gomma, tIeFei e lacuali, 1l61le!ié Iflie?:idejinifi e lacuali di cui all'articolo 2 bis, comma 1,
al!'ttI'tiea!e 2 bis, e611il'llél l, !eHeF<l b), tenendo lettera a) e quelli definiti all'articolo 2 bis,

12



Regione Umbria
Consiglio Regionale Atti Consiliari

IX LEGISLA TURA

anche conto delle relative infrastrutture. Tale comma 1, lettera b), nonché quelli aerei,
Piano, nel rispetto delle esigenze di tenendo anche conto delle relative infrastrutture.
organizzazione del territorio e della mobilità, Tale Piano, nel rispetto delle esigenze di
configura un sistema coordinato dei trasporti, organizzazione del territorio e della mobilità,
in conformità ai principi e alle scelte del piano configura un sistema coordinato dei trasporti, in
urbanistico strategico territoriale, degli atti di conformità ai principi e alle scelte del piano
programmazione della Regione e della legge urbanistico strategico territoriale, degli atti di
regionale 16 dicembre 1997, n. 46 (Norme per programmazione della Regione e della legge
la riqualijìcazione della rete di trasporto e regionale 16 dicembre 1997, n. 46 (Norme per
viaria nel territorio regionale e procedure per la riqualijìcazione della rete di trasporto e
l'attuazione dei relativi interventi) e sue viaria nel territorio regionale e procedure per
successive modijìcazioni ed integrazioni. ". l'attuazione dei relativi interventi) e sue

successive modijìcazioni ed integrazioni.".

2. La lettera e) del comma 2 dell'articolo 11 2.
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"e) stabilisce gli indirizzi per l'elaborazione e il idem
coordinamento del Piano di bacino di cui
all 'articolo 12 e dei piani e programmi di cui
all'articolo 13;".

3. Alla lettera e bis) del comma 2 dell'articolo 3. Alla lettera e bis) del comma 2, dell' articolo
11 della l.r. 37/1998, le parole: "16 del D.Lgs. 11 della l.r. 37/1998, dopo la parola: "critert' è
n. 422/1997" sono sostituite dal seguente aggiunta la parola: "generalt' e le parole: "16
numero: ((21"; del D.Lgs. n. 422/1997" sono sostituite dal

t H2]"seguen e numero: ;

4. La lettera h) del comma 2 dell'articolo Il 4.
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"h) stabilisce i criteri per l'individuazione dei
territori a domanda debole, dei territori idem
montani e degli spazi rurali, definendo anche i
sistemi di trasporto in relazione alla domanda
di mobilità;".

5. Dopo la lettera n) del comma 2 dell'articolo 5. Dopo la lettera n) del comma 2 dell'articolo
11 della l.r. 37/1998 è aggillfita la seguente: Il della l.r. 37/1998 è inserita la seguente:
"n bis) individua ulteriori comuni oltre a quelli "n-bis) individua ulteriori comuni oltre a quelli

previsti dall'articolo 36 del d.lgs. 285/1992 che previsti dall'articolo 36, comma 1 del d.lgs.
devono approvare iPiani urbani del traffico; ". 285/1992 che devono approvare i Piani urbani

del traffico; ".

6. La lettera o) del comma 2 dell'articolo 11 6. La lettera o) del comma 2 dell'articolo 11
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente: della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:Ha) dofinisse i /lfilw:net;'i 3.H;"SfV erSB i quali "o) definisce i parametri attraverso i quali
ripartire le riSBrse jìl'ml1z:iszrie disp8liihili per i. ripartire le risorse finanziarie disponibili per i
senif!i di !Fsrs[J8rf.8 PNhhliea regi811sle e ervizi di trasporto pubblico regionale e locale
7 1 JJ tra cui in particolare la domanda effettiva di.8e3.Z; .

mobilità dei cittadini ed il livello di utilizzo del
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trasporto pubblico; ".

7. Alla lettera o-bis) del comma 2 dell'articolo 7. Alla lettera o-bis) del comma 2 dell'articolo
11 della I.r. 37/1998, le parole "all'illterne degli 11 della I.r. 37/1998 dopo la parola: "all'interno"
enti locali, la crescita professionale" sono sono aggiunte le seguenti : "delle strutture
sostituite dalle seguenti: {l/a crescita regionali e" .
professione deJ!e Stt"Nt1tl:'eFegiellsti e degli enti.
leettlt " .

8. Il comma 4 dell'articolo 11 della I.r. 37/1998 8. Il comma 4 dell'articolo Il della I.r. 37/1998 è
è sostituito dal seguente: sostituito dal seguente:
"4. Il Piano regionale dei trasporti è efficace "4. Il Piano regionale dei trasporti è efficace
dal giorno successivo alla sua pubblicazione nel dal giorno successivo alla sua pubblicazione nel
Bollettino ufficiale della Regione, ha validità di Bollettino ufficiale della Regione, ha validità di
dieci anni e Pf:U3es,sepe sggiarnafa cali le stesse- dieci anni e viene aggiornato, alla scadenza del
mada!iUi di eH; al presel1l£ él,..ticala. ", Piano di bacino, con le stesse modalità previste

per l'approvazione. Il Piano regionale dei
trasporti resta valido fino all'approvazione del
Piano successivo.".

Art. 14 Art. 14
(Sostituzione dell' art. 12) (Sostituzione dell' articolo 12)

l.L'articolo 12 della 1.r. 37/1998 è sostituito dal l.
seguente: idem

"Art. 12 "Art. 12
(Piano di bacino) (Piano di bacino)

1. Il Piano di bacino è lo strumento per la 1. Il Piano di bacino è lo strumento per la
programmazione, la pianificazione e programmazione, la pianificazione e
l'organizzazione dei servizi di trasporto l'organizzazione dei servizi di trasporto
pubblico, predisposto in collaborazione tra pubblico, il cui schema è predisposto in
Regione, province e associazione nazionale collaborazione tra Regione, province e
comuni italiani (ANCI), con le modalità stabilite associazione nazionale comuni italiani (ANC!),
dalla Giunta regionale. Il Piano di bacino è con le modalità di confronto stabilite
elaborato in conformità agli indirizzi contenuti preventivamente con atto della Giunta
nel Piano regionale dei trasporti di cui regionale. Il Piano di bacino è elaborato in
all'articolo 11 al fine di garantire il conformità agli indirizzi contenuti nel Piano
coordinamento tra iservizi erogati. regionale dei trasporti di cui all'articolo Il al

fine di garantire il coordinamento tra i servizi
erogati.

2. Il Piane sii saeina è 6lppr-a.13ffl sslla Regisltc. 2. Il Piano di bacino è approvato mediante
e bUe prtr;il1ee mediante 3Ce8T'M di ccordo di programma ed è sottoscritto dalla
pr&gFél1iuu3.. }n esse di msn/3318 3£s8rd8 ds Regione e dalle province. In caso di mancato
pf»'te delle fJf8;inee tI .Piana è appraY3W :kJ!la" accordo, il Piano è approvato dalla Regione.
Regi8rte.
3. Il Piano di bacino ha validità sei anni e pttè. 3. Il Piano di bacino ha validità sei anni e viene
fHHìeFe aggiornato, con le stesse modalità di cui aggiornato ogni tre anni, con le stesse modalità

14



e) stabilisce il programma dei servizi di
all'articolo 7;
j) individua gli interventi sulle infrastrutture per j)
adeguarle alle esigenze del trasporto pubblico
regionale e locale;
g) definisce, in 8tte/'/lpeffll1ffi a! rega!8I1len1e CE g) definisce, ai sensi dell'articolo 16, comma 2,
23 8#8hl'e 2{){)'7 Il. 137()/2{){)'7 (Regalament8 del- lettera b) del decreto legislativo, le modalità di
p./if."'!amell1eEHfflpe8 e del Ct>fi8ig!i8re!ati'/8 ai. servizio che, assicurando la fornitura di servizi
servifi Plihhliei di trlWp8r1e di pB8seggeri Sii sufficienti, in condizioni analoghe, comportano
sffflda e pe."fCl"F8'iil. e e!ie ahroga iregelamenti. il minimo costo per la collettività, tenuto conto
del C8I1!iigli8 (CEE) Il. 1191/89 e (CEE) /I. anche dei costi esterni quali, la congestione del
11 ()7/'7{)), le modalità di servizio che, traffico e l'inquinamento acustico ed
assicurando la fornitura di servizi sufficienti, in atmosferico;
condizioni analoghe, comportano il minimo
costo per la collettività, tenuto conto anche dei
costi esterni quali, la congestione del traffico e
l'inquinamento acustico ed atmosferico;
h) individua interventi specifici per la mobilità h)
delle persone a ridotta capacità motoria in

4. n Piano in particolare:
a) determina l'integrazione tra le diverse
modalità di trasporto, privilegiando quelle a
minor impatto ambientale, con particolare
rijèrimento ai sistemi di trasporto su sede fissa
sia ferroviari che non ferroviari, privilegiando
la trazione elettrica, per migliorare
l'organizzazione qualitativa e quantitativa
dell'offerta di servizi e incentivare l'uso del
mezzo di trasporto collettivo;
b) detenni}l('l i fabbisogni di mobilità delle b) individua i fabbisogni di mobilità delle
persone con particolare riguardo alle esigenze persone con particolare riguardo alle esigenze
lavorative e scolastiche; lavorative e scolastiche;
c) individua i servizi di cui all'articolo 7, c) individua i servizi di cui all'articolo 7,
identificando esattamente quelli minimi e IfJlielIi.identificando esattamente quelli minimi;
tia s..:fJ!ge."'!8 :;;;;i terrUeri :nBl11ani;
d) individua !e al'ee a domanda debole, con il d) individua i territori a domanda debole, i
conseguente adeguamento dell'offerta dei territori montani e gli spazi rurali, con il
servizi di trasporto e indica le modalità per conseguente adeguamento dell'offerta dei servizi
l'effettuazione degli stessi anche in conformità di trasporto e indica le modalità per
all'articolo 14, commi 4 e 5 del decreto l'effettuazione degli stessi anche in conformità
legislativo; all'articolo 14, commi 4 e 5 del decreto

legislativo;
cui e)

liIl~IU'll
~I[I!I~Regione Umbria
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IIIIIIIConsiglio Regionale
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ai commi l e 2.

Atti Consiliari
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di cui ai commi l e 2. Il Piano di bacino resta
valido fino all'approvazione del Piano
successivo.

4. Il Piano in particolare:
a)

idem

idem

idem

idem
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idem
l) assicura l'integrazione fra i sistemi di
trasporto garantendo, in particolare, servizi di
adduzione a quelli ferroviari e a tutti gli altri su
sede fissa e garantendo comunque la qualità
del servizio;
m)

ottemperanza all'articolo 26 della legge 5
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per
l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
dellepersone handicappate);
i) individua gli eventuali servizi aggiuntivi a i)
quelli minimi di cui all'articolo 21;
l) assicura l'integrazione fra i sistemi di
trasporto garantendo, in particolare, servizi di
adduzione a quelli ferroviari e a tutti gli altri su
sedefissa;

m) individua ed elimina i servizi su gomma
interferenti con quelli su sedefissa;
n) individua iservizi che possono essere esercìti n)
con modalità più flessibili e con mezzi meno
ingombranti ed inquinanti, nonché più
economici, in relazione alla domanda di
mobilità da soddisfare.
5. I servizi aggiuntivi di cui al comma 4, lettera 5.
i) non sono finanziati con il fondo regionale
trasporti. ".

idem

idem

idem

Art. 15
(Sostituzione dell'art. 13)

l. L'articolo 13 della 1.1'.37/1998 è sostituito
dal seguente:

"Art. 13
(Pianificazione eprogrammazione dei servizi di

trasporto pubblico locale nei comuni)

Art. 15
(Sostituzione dell'articolo 13)

1. L'articolo 13 della l.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente:

"Art. 13
(Pianificazione eprogrammazione dei servizi di

trasporto pubblico locale nei comuni)

l. I comuni, in attuazione della legge 24 l. I comuni, in attuazione della legge 24
novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la
delegificazione di norme e per la delegificazione di norme eper la semplificazione
semplificazione di procedimenti amministrativi di procedimenti amministrativi - Legge di
- Legge di semplificazione 1999), approvano i semplificazione 1999), approvano ipiani urbani
piani urbani della mobilità che integrano i della mobilità che integrano ipiani urbani del
piani urbani del traffico di cui all'articolo 36 traffico di cui all'articolo 36 del dlgs. 285/1992
del d.lgs. 285/1992 e del?'srtie8?8 li, e811il1iS2, e all'articolo 11, comma 2, lettera n bis) della
leHel'1I /'i bis) !! ed individuano gli interventi presente legge ed individuano gli interventi per
per favorire il trasportopubblico locale. favorire il trasporto pubblico locale.
2. Il Piano urbano della mobilità è approvato 2. Il Piano urbano della mobilità è approvato
dal comune previa conferenza dei servizi, che dal comune previa conferenza dei servizi, che
verifica la congruenza del medesimo, rispetto al verifica la congruenza del medesimo, rispetto al
Piano di bacino. Alla conferenza partecipa la Piano di bacino. Alla conferenza partecipano la
Regione-e leprovince, anche alfine di garantire Regione, le province ed i comuni limitrofi,
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b) individuano gli interventi sulle infrastrutture
e sui sistemi di controllo del traffico per
adeguarli alle esigenze del trasporto pubblico
locale;
c) individuano, in S#e/1lpel'8/'ii!S a: rege!smenttl. c) individuano, ai sensi dell'articolo 16, comma
CE !370/2(}(}7, le modalità di servizio che, 2, lettera b) del decreto legislativo, le modalità
assicurando la fornitura di servizi sufficienti, in di servizio che, assicurando la fornitura di
condizioni analoghe, comportino il minimo servizi sufficienti, in condizioni analoghe,
costo per la collettività, tenuto conto anche dei comportino il minimo costo per la collettività,
costi esterni, quali la congestione del traffico e tenuto conto anche dei costi esterni, quali la
l'inquinamento acustico ed atmosferico; congestione del traffico e l'inquinamento

acustico ed atmosferico;
d)

anche al fine di garantire il coordinamento e
l'intermodalità tra idiversi sistemi di trasporto.
3. I piani urbani della mobilità inparticolare:
a) individuano i territori a domanda debole, i
territori montali e gli spazi rurali, con il
conseguente adeguamento dell'offerta dei servizi
di trasporto, nonché le modalità per
l'effettuazione dei servizi anche in conformità
all'articolo /4, commi 4 e 5 del decreto
legislativo;
b)

I!ililGl1!l
6111111Regione Umbria
11$1111
~1!1111Consiglio Regionale
tilli\I.lllll

il coordinamento e l'intermodalità tra i diversi
sistemi di trasporto.
3. 1piani urbani della mobilità inparticolare:
a) individuano le sl'ee a domanda debole, con il
conseguente adeguamento dell'offerta dei
servizi di trasporto, nonché le modalità per
l'effettuazione dei servizi anche in conformità
all'articolo /4, commi 4 e 5 del decreto
legislativo;

d) individuano interventi specifici per la
mobilità delle persone a ridotta capacità
motoria e sensoriale, in ottemperanza
all'articolo 26 della 1.104/1992;
e) individuano gli eventuali servizi aggiuntivi a e)
quelli minimi di cui all'articolo 21, con oneri a
carico dei bilanci comunali;
f) contengono la rete dei servizi compresi f)
nell'ambito di traffico di cui ali 'articolo 8,
comma 2 ricadenti ali 'interno del territorio
comunale ed irelativiprogrammi dei servizi.
4. La Regione e le province promuovono 4.
specifiche intese fra i comuni che approvano il
Piano urbano del traffico al fine di una
programmazione integrata dei servizi di
trasportopubblico locale.
5. n Piano urbano del traffico e il Piano urbano 5.
della mobilità sono redatti in conformità agli
indirizzi contenuti nel Piano regionale dei
trasporti di cui all'articolo 11 e devono essere
coerenti con il Piano di bacino di cui
ali 'articolo 12.

idem

idem

idem

idem

idem

idem

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA
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6. La Regione finanzia i servizi minimi inseriti 6.
nel Piano urbano del traffico e nel Piano idem
urbano della mobilità coerenti con il Piano di
bacino.

7. I comuni con popolazione superiore a 12.000 7.
abitanti predispongono il programma dei servizi
minimi urbani che rientrano nel fondo
regionale dei trasporti, nei limiti delle idem
disponibilità del medesimo. La Regione finanzia
i servizi minimi indicati nel programma stesso
che risultano coerenti con il Piano di bacino.

8. Per icomuni (lI di satffl delkl seg!i(l di 12.000 8. Per i comuni con popolazione inferiore a
abitanti, i servizi minimi sono garantiti dai 12.000 abitanti, i servizi minimi sono garantiti
servizi di cui ali 'articolo 7, comma l, lettera b) dai servizi di cui ali 'articolo 7, comma l, lettera
o da quelli definiti ali 'articolo 2 bis, comma l, b) o da quelli definiti ali 'articolo 2 bis, comma
lettera b). l, lettera b).

9. La popolazione è determinata in base ai dati 9. La popolazione è determinata in base ai dati
1STAT r>ffìeislipiù recenti. ISTAT pubblicati più recenti.

10. I piani e i programmi di cui al presente IO.
articolo devono inoltre:
a) assicurare l'integrazione fra le reti di
trasporto garantendo, in particolare servizi di
adduzione a quelli ferroviari e a tutti gli altri su
sede fissa;
b) individuare ed eliminare i servizi su gomma,
interferenti con quelli su sede fissa; idem
c) determinare i fabbisogni di mobilità delle
persone con particolare riguardo alle esigenze
lavorative e scolastiche;
d) individuare i servizi che possono essere
esercìti con modalità più flessibili e con mezzi
meno ingombranti ed inquinanti, nonché più
economici, in relazione alla domanda di
mobilità da soddisfare. ".

Art. 16 Art. 16
(Abrogazione dell'art. 15) (Abrogazione dell'articolo 15)

l.L'articolo 15 della l.r. 37/1998 è abrogato. l. idem

Art. 17 Art. I 7
(Sostituzione dell' art. 16) (Sostituzione dell' articolo 16)

l. L'articolo 16 della l.r. 37/1998 è sostituito dal l. L'articolo 16 della l.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 16 "Art. 16
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(Investimenti) (Investimenti)

1. La Giunta regionale, relativamente ai mezzi 1. La Giunta regionale, relativamente ai mezzi
di trasporto, approva specifici atti Fekltbi a: di trasporto, approva specifici atti finalizzati ad
a. i mezzi per il trasporto su gomma o su ferro individuare:
anehe 1181i z8li¥enzianali finalizzati ad a) imezzi per il trasporto su gomma o su ferro,
assicurare la completa mobilità dei cittadini, anche con alimentazione non convenzionale,
compresi quelli a ridotta capacità motoria e finalizzati ad assicurare la completa mobilità
sensoriale; dei cittadini, compresi quelli a ridotta capacità
b. le risorse finanziarie necessarie e la loro motoria e sensoriale;
fonte di finanziamento; b) le risorse finanziarie necessarie e la loro
c. isoggetti assegnatari dei mezzi; fonte di finanziamento;
d le garanzie che i soggetti assegnatari dei c) isoggetti assegnatari dei mezzi di trasporto;
mezzi devono fornire agli enti erogatori del d) le garanzie che i soggetti assegnatari dei
finanziamento pubblico anche se parziale. mezzi di trasporto devono fornire agli enti

erogatori del finanziamento pubblico anche se
parziale.

2. La Giunta regionale nella predisposizione 2.
degli atti di cui al comma 1 tiene conto delle
seguenti priorità:
a) investimenti che riducono al minimo
l'impatto ambientale e la congestione del
traffico ivi compresi quelli mirati alla idem
prevenzione dell 'inquinamento;
b) investimenti che determinano il maggiore
cofinanziamento;
c) investimenti per favorire la mobilità delle
persone a ridotta capacità motoria e sensoriale.

3. le ."is8I'sep851i61'l8 essel'e f1S{jegnafesg!i enti-
ehe ese?eUana !e fUlr2Ì8lii di .:igi[.a,W3 soppresso
su!l Juti!re~8degli ste.rsi l1lezei.

+.-E' accantonato annualmente lo zero virgola 3. La Giunta regionale accantona annualmente
cinque per cento del totale delle risorse una quota di risorse finalizzata ad investimenti
regionali disponibili di bilancio destinate agli mirati al miglioramento dell'accesso e alla
investimenti riguardanti il trasporto pubblico fruizione del trasporto. La Giunta regionale
regionale e locale, finalizzato ad investimenti disciplina con regolamento le modalità per la
mirati al miglioramento dell 'accesso e alla gestione delle somme accantonate. ".
fruizione del trasporto. La Giunta regionale
disciplina le modalità per la gestione delle
somme accantonate. ".

Art. 18 Art. 18
(Modificazione del Titolo III) (Modificazione del Titolo III)

l. La rubrica del Titolo III "Funzioni,
competenze e organizzazione dei servizi di
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TPL" è sostituita dalla seguente: "Funzioni e
organizzazione dei servizi di TPRL ".
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~ La lettera d) del comma 2 dell'articolo
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"d) svolge le fUlIZioni di programmazione e
amministrazione relativi ai servizi di trasporto
su gomma di gran turismo e di interesse
interregionale di cui all'articolo 7, comma 1,
lettera c), approvando anche il programma dei
servizi interregionali che deve essere coerente

Art. 19 Art. 19
(Modificazioni ed integrazioni all' art. 17) (Modificazioni ed integrazioni all'articolo 17)

tr.-La rubrica dell'articolo 17 della l.r. 37/1998 è l. La rubrica dell'articolo 17 della l.r. 37/1998 è
sostituita dalla seguente: "Funzioni della sostituita dalla seguente: "Funzioni della
Regione". Regione".
lr. Al comma l dell'articolo 17 della l.r. 2. Al comma l dell'articolo 17 della l.r. 37/1998,
37/1998, dopo la parola: "programmazione" è dopo la parola: "programmazione" è aggiunta la
aggiunta la seguente: "e amministrazione ". seguente: "e amministrazione ".
~ Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 173. Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 17
della l.r. 37/1998, le parole: "del piano della l.r. 37/1998, le parole: "del piano
urbanistico territoriale" sono sostituite dalle urbanistico territoriale" sono sostituite dalle
seguenti: "dei Piani e della programmazione seguenti: "dei Piani e della programmazione
regionale". regionale" ed al termine del periodo sono
Eh La lettera b) del comma 2 dell'articolo 17 aggiunte le seguenti parole: ", previa
della l.r. 37/1998 è abrogata. acquisizione del parere del CAL, con
e-: ,,'- , :~ ~_. '" ~-'" .'- '''' particolare riferimento alla lettera e-bis del
~-". '.. ~"'''''''o, '- -, ." , "comma2dell'articolo11".
"triellllt1!e" seRe sepJlFesse. 4. La lettera b) del comma 2 dell'articolo 17

della l.r. 37/1998 è abrogata.
5. La lettera c) del comma 2 dell'articolo 17
della I.r. 37/1998, è sostituita dalla seguente:
"c) ripartisce le risorse finanziarie destinate al

finanziamento dei servizi minimi con l'atto di
indirizzo di cui all'articolo 21, tenendo anche
conto delle misure per favorire la crescita delle
risorse umane e strumentali e lo sviluppo degli
strumenti gestionali delle strutture regionali e
degli enti locali concedenti, previste nel piano
regionale dei trasporti di cui all'articolo 11,
comma 2 lettera o bis);".

f, Dopo la lettera c) del comma 2 dell' articolo 17 6. Dopo la lettera c) del comma 2 dell'articolo
della l.r. 37/1998 è !lggil:Hlta.laseguente: 17 della l.r. 37/1 998 è inserita la seguente:
"c bis) ripartisce il fondo regionale trasporti di "c bis) ripartisce il fondo regionale trasporti di
cui ali 'articolo 32;". cui ali 'articolo 32 sulla base del piano

regionale dei trasporti e sul piano di bacino; H.

17 7. La lettera d) del comma 2 dell'articolo 17
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"d) svolge le fUlIZioni di programmazione e
amministrazione relative ai servizi di trasporto
su gomma di gran turismo e di interesse
interregionale di cui all'articolo 7, comma 1,
lettera c), approvando anche il programma dei
servizi interregionali che deve essere coerente
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con gli altri servizi offerti;". con gli altri servizi offerti; ".
h, La lettera e) del comma 2 dell'articolo 17 8. La lettera e) del comma 2 dell'articolo 17
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente: della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"e) svolge le funzioni di programmazione e di "e) svolge le funzioni di programmazione e di
amministrazione relativi ai servizi ferroviari, amministrazione relative ai servizi ferroviari,
approvando anche il programma dei servizi che approvando anche il programma dei servizi che
deve essere coerente con gli altri servizi offerti e deve essere coerente con gli altri servizi offerti e
con le infrastrutture ferroviarie; ", con le infrastrutture ferroviarie; ",
h La lettera 1) del comma 2 dell'articolo 17 della 9. La lettera 1) del comma 2 dell'articolo 17 della
l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente: l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
''f) individua i criteri per determinare i servizi "j) individua i criteri per determinare i servizi
minimi;". minimi;".

lO. Dopo la lettera g) dell'articolo 17 della l.r.
37/1998 è aggiunta la seguente:
"g bis) affida i servizi compresi quelli
provinciali e comunali in accordo
rispettivamente con la provincia ed il comune
interessato e stipula i relativi contratti. I
contratti sono rispettivamente sottoscritti dalla
Regione e dagli enti locali, quando il bando
prevede servizi posti in gara, in capo a questi
soggetti; ",
11. La lettera i bis) del comma 2 dell'articolo
17 della l.r. 37/1998 è abrogata •

.t. Dopo il comma 2 dell'articolo 17 della l.r. 12. Dopo il comma 2 dell'articolo 17 della l.r.
37/1998 è aggillffie il seguente: 37/1998 è inserito il seguente:
"2 bis. La Regione finanzia i servizi minimi. "2 bis. La Regione finanzia i servizi minimi.
Eventuali servizi aggiuntivi sono a carico dei Eventuali servizi aggiuntivi sono a carico dei
bilanci degli enti locali. ". bilanci degli enti locali. ".
k, Al comma 3 dell'articolo 17 della l.r. 13. Al comma 3 dell'articolo 17 della l.I.
37/1998, le parole: "e b) e la Giunta regionale 37/1998, le parole: "e b) e la Giunta regionale
quelle di cui al comma 2, lettere c), d), e), j), g), quelle di cui al comma 2, lettere c), d), e), j), g),
h), i) ed i bis)" sono soppresse. h), i) ed i bis) " sono soppresse.

Art. 20 Art. 20
(Sostituzione dell' art. 18) (Sostituzione dell' articolo 18)

l. L'articolo 18 della l.r. 37/1998 è sostituito dal l.
seguente: idem

"Art. 18
(Funzioni delle province)

l. Sono delegate alle province di Perugia e
Terni, che le esercitano d'intesa, attraverso
accordo di programma, le seguenti funzioni:
a) predisposizione e approvazione etH'/ la

"Art. 18
(Funzioni delle province)

l, Sono delegate alle province di Perugia e
Terni, che le esercitano d'intesa, attraverso
accordo di programma, le seguenti funzioni:
a) predisposizione e approvazione in
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Regione ed ANCf del Piano di bacino secondo collaborazione con la Regione ed ANCf del
le modalità previste ali 'articolo 12; Piano di bacino secondo le modalità previste

all'articolo 12;
b) approvazione del programma dei servizi di b)
cui all 'articolo 12, comma 4, lettera e),
compresi i servizi lacuali e da svolgere sui
territori a domanda debole sui territori montani idem
e sugli spazi rurali, che devono essere
congruenti con gli altri servizi offerti;
c) ~dament8 dei serl'i:ei eampreGi (jNelli
r-egianali e C811lNlia!i, e {SI stipNl3 dei relativi
C811R\3#i. 1 8sntrs.t# salta s8ttesel"iHi anehe.
d3l!o'1 Regiane e dagli enti 1 l' ljNand8 "•8e&.I, 1•

BS111dapre.;cde ser.?ifi ]98!Jti in g3M, in 001'3 3-
fJNCS!i s-eggeUi;
ti} svolgimento di jùnzioni in materia c) svolgimento di funzioni in materia
sanzionatoria relative ai compiti conferiti con la sanzionatoria relative ai compiti conferiti con la
presente legge, fatte salv8 IjNa/lte pre~iSffl dalkl. presente legge;
legge .~egi8n3le 5 dicembre 1997, /l. 12
(.Uedijiet:eiani ed H!te,..iari integrtmi8/li delkl
legge regi8nsle 13 l'/ltIFffl 1995, /l. !fJ Nefffie
per il tfaSJ3l3ffe J31:1èbliel3 leeale e
1J1a:Jifieteisne delkl legge Fegisli3le ...'1 giugna
1991, /l. 17 }l"arntc per l'atfuafiane deUs. !-egge
...'5 gellnaia 1992, n. 21 il11'J13teri3 di tffli;parf8o
di perS8:ie mediante l'/leffi di trasp61'ffI fmhbliei-
118/l :li !inea);
ef svolgimento delle funzioni relative d))
all'accertamento di cui all'articolo 5, ultimo
comma del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove
norme in materia di polizia, sicurezza e
regolarità dell 'esercizio delle ferrovie e di altri idem
servizi di trasporto), relative al riconoscimento,
ai fini della sicurezza e della regolarità del
servizio di trasporto su strada, della idoneità
del percorso, delle sue variazioni, nonché
dell'ubicazione delle fermate;
f} rilascio dell'autorizzazione di cui agli articoli e)
82 e 87 del d.lgs, 285/1992; idem
gf svolgimento delle jùnzioni amministrative 1)
relative all'esercizio dei servizi extraurbani su idem
gomma;
h) partecipazione al funzionamento g)
dell'Osservatorio di cui all'articolo 33. fornendo
dati sulla mobilità e sui servizi programmati e
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concessi con particolare riferimento al idem
monitoraggio delle frequentazioni distinte per
linea e per corsa;
i} definizione dei servizi minimi sulla base di h)
quanto stabilito all'articolo 21. idem

2. Le province vigilano sulla regolarità 2. Le province vigilano sulla regolarità
dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui
risultati del medesimo e inviano semestralmente risultati conseguiti nella gestione del medesimo
alla Regione i risultati della rendicontazione e inviano semestralmente alla Regione i
relativa ai contratti di servizio. risultati della rendicontazione relativa ai

contratti di servizio.

3. Sono attribuite alle province le seguenti 3. Sono attribuite alle province le seguenti
funzioni: funzioni:
a) l'istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a a) l'istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a
quelli minimi con oneri finanziari a carico del quelli minimi con oneri finanziari a carico del
proprio bilancio o in cofinanziamento con i proprio bilancio o, previa intesa, in
comuni; cofinanziamento con icomuni;
b) i compiti amministrativi e le funzioni nel b) i compiti amministrativi e le funzioni nel
settore del trasporto lacuale ivi compresi: settore del trasporto lacuale ivi compresi:
1) la concessione di autostazioni di servizio di 1) la concessione di autostazioni di servizio di
linea; linea;
2) l'autorizzazione al pilotaggio, il demanio dei 2) l'autorizzazione al pilotaggio, il rilascio del
porti lacuali e le concessioni per l'occupazione titolo abitativo all'uso dell'area demaniale dei
e l'uso di aree e di altri beni nelle zone portuali, porti lacuali e le concessioni per l'occupazione e
la rimozione di materiali sommersi ed il rilascio l'uso di aree e di altri beni nelle zone portuali, la
del certificato di navigabilità nonché le funzioni rimozione di materiali sommersi ed il rilascio
relative alla sicurezza dei natanti addetti alle del certificato di navigabilità nonché le funzioni
linee di navigazione interna, il noleggio da relative alla sicurezza dei natanti addetti alle
banchina e iservizi pubblici di traino; linee di navigazione interna, il noleggio da

banchina e iservizi pubblici di traino;
3) !'élfJP."18.~'fEi8;le dei rega!£l191cl1ti canrHnmi per. 3)
la tz3\?igSlZiane e !\1 Feg8fflmentalJilme dz!!e
J~nZ!i8]1idi p8li~i3 81'1111iinistrstbaeser-eiHlf3 d3i. soppresso
ea11ìuni inf.eressati;
c) verifiche e rilascio di autorizzazioni c) verifiche e rilascio di autorizzazioni
ali 'esercizio per i servizi di competenza in al!' esercizio per i .. di competenza inservIzI
materia di impianti fissi, tranvie, filovie, materia di impianti fissi, quali tranvie, filovie,
metropolitane, scale mobili, ascensori, tappeti metropolitane, scale mobili, ascellSori, tappeti
mobili e simili e linee automobilistiche compresi mobili e linee automobilistiche compresi iservizi
iservizi sostitutivi. ". sostitutivi. ".

Art. 21 Art. 21
(Sostituzione dell'art. 19) (Sostituzione dell'articolo 19)

l.L'articolo 19 della I.r. 37/1998 è sostituito dal l.
seguente: idem
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"Art. 19
(Funzioni dei comuni)

1. Sono delegate al comune le funzioni di 1. Sono delegate al comune le funzioni di
programmazione e amministrazione nelle forme programmazione e amministrazione relative ai
e con le modalità di cui alla presente legge. servizi di trasporto comunale ed al territorio di

competenza, nelle forme e con le modalità di cui
alla presente legge.

2. In particolare il comune: 2. In particolare icomuni:
a) predispone, per i servizi aggiuntivi, il a) predispongono, per i servizi aggiuntivi, il
programma dei servizi che deve risultare programma dei servizi che deve risultare
congruente con i contenuti del Piano di bacino; congruente con icontenuti del Piano di bacino;
h) plià iHiple1al'e,tjl>/fl?'8T'fl/leli aMi« ««eri16 aila. b) espletano, in qualità di stazione appaltante,
gtJI'fl esperi1a d311e pre';i/'iee, in tjl>/aliffi di le procedure concorsuali per l'affidamento dei
sttl£ielle appal1611te, le preeeth;I'e eelleer'Jl;/tlli servizi aggiuntivi di propria competenza,
per {'affidamentTJ dei servifi «ggilillti';i di tipulando i relativi contratti di servizio,
prepl'ia eeHipetelffa e slipu!flre i Fefflti';i ~ualora non abbiano aderito alla gara esperita
eelitFilt1iper i :wnizi, jil131ffisl1de i medesimi dalla Regione;
ea:lJ.f'.ondipr<Jpri di hiklneis;
c) predispone servizi destinati alla mobilità c) predispongono servizi destinati alla mobilità
delle persone a ridotta capacità motoria e delle persone a ridotta capacità motoria e
sensoriale di cui all'articolo 26, comma 3, della sensoriale di cui all'articolo 26, comma 3, della
1104/1992 e svolge le jùnzioni amministrative 1104/1992 e svolgono lejùnzioni amministrative
per la relativa gestione; per la relativa gestione;
d) predispone iservizi da svolgere sui territori a d) predispongono i servizi da svolgere sui
domanda debole, sui territori montani e sugli territori a domanda debole, sui territori montani
spazi rurali anche in ottemperanza a quanto e sugli spazi rurali anche in ottemperanza a
contenuto nell'articolo 14, commi 4 e 5 del quanto contenuto nell'articolo 14, commi 4 e 5
decreto legislativo; del decreto legislativo;
e) contribuisce al fUnzionamento e) contribuiscono al funzionamento
dell'Osservatorio di cui all'articolo 33, fornendo dell'Osservatorio di cui all'articolo 33, fornendo
dati sulla mobilità e sui servizi programmati e dati sulla mobilità e sui servizi programmati e
concessi, con particolare riferimento alle concessi, con particolare riferimento alle
frequentazioni distinte per linea e per corse; frequentazioni distinte per linea e per corse;
j) eroga il corrispettivo previsto dai contratti di j) erogano il corrispettivo previsto dai contratti
servizio per iservizi aggiuntivi; di servizio per iservizi aggiuntivi;
g) svolge le fUnzioni in materia sanzionatoria g) svolgono le funzioni in materia sanzionatoria
relativamente a quelle conferite con la presente relativamente a quelle conferite con la presente
legge, Jf1l'/8 fJ1>IaIlw!Jl'fwisf8dr:illa1.1'. 12'!} f}97; legge;
h) rilascia l'autorizzazione di cui agli articoli 82 h) rilasciano l'autorizzazione di cui agli articoli
e 87del d.lgs. 285/1992; 82e 87del d.lgs. 285/1992;
i) svolge le fUnzioni relative all'accertamento di i) svolgono le funzioni relative all'accertamento
cui all'articolo 5, ultimo comma del d.p.r. di cui all'articolo 5, ultimo comma del d.p.r.
753/1980, relativi al riconoscimento, ai fini 753/1980. relative al riconoscimento, ai fini
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della sicurezza e della regolarità del servizio di della sicurezza e della regolarità del servizio di
trasporto su strada, della idoneità del percorso, trasporto su strada, della idoneità del percorso,
delle sue variazioni, nonché dell'ubicazione delle sue variazioni, nonché dell'ubicazione
delle fermate. delle firmate.

3. " eamune lligi!-8 sulla regolarità, sulla 3. I comuni vigilano sulla regolarità, sulla...
qualità e sui risultati del servizio e invia alle qualità e sui risultati del servizio e inviano alle
province e all'Osservatorio della mobilità di cui province e all'Osservatorio della mobilità di cui
all'articolo 33 i dati ed i risultati della all'articolo 33 i dati ed i risultati della
rendicontazione annuale previsti dai contratti di rendicontazione annuale previsti dai contratti di
servizio, necessari per le finalità istituzionali servizio, necessari per le finalità istituzionali dei
dei rispettivi enti. rispettivi enti.

4. Sono attribuite ai comuni le seguenti 4.
funzioni:
a) la predisposizione e l'approvazione, con le
modalità previste ali 'articolo 13, dei piani e
programmi comunali, congruenti con gli altri idem
piani e programmi di trasporto pubblico,
regionali e provinciali;
b) l'istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a
quelli minimi con oneri finanziari a carico del idem
proprio bilancio o, previa intesa, in
cofinanziamento con la provincia, congruenti
con gli altri servizi di trasporto pubblico. ".

Art. 22 Art. 22
(Abrogazione dell'art. 20) (Abrogazione dell'articolo 20)

l. L'articolo 20 della I.r. 37/1998 è abrogato. l. idem

Art. 23 Art. 23
(Sostituzione dell'art. 21) (Sostituzione dell'articolo 21)

l. L'articolo 21 della l.r. 37/1998 è sostituito dal l. L'articolo 21 della l.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 21 "Art. 21
(Criteri per la determinazione dei servizi (Criteri per la determinazione dei servizi

minimi) minimi)

1. I criteri per determinare i servizi minimi di 1. I criteri per determinare i servizi minimi di
cui ali 'articolo 17, comma 2, lettera j) sono cui ali 'articolo 17, comma 2, lettera j) sono
individuati, prima della scadenza del contratto individuati, prima della scadenza del contratto
di servizio stipulato ai sensi dell 'articolo 23, di servizio stipulato ai sensi dell'articolo 23, con
con un atto di indirizzo della Giunta regionale, un atto di indirizzo della Giunta regionale,
tenendo conto della consistenza della domanda previo parere della Commissione consiliare
di mobilità dei cittadini e della necessità di: competente, sulla base dei criteri generali di cui

all'articolo 11, comma 2, lettera e-bis, tenendo
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conto della consistenza della domanda di
mobilità dei cittadini e della necessità di:

a) collegare i nuclei e i centri abitati alla rete a) collegare i nuclei e i centri abitati alla rete
dei principali servizi amministrativi, socio- dei principali servizi amministrativi, socio-
sanitari, culturali, tenendo anche conto di sanitari, culturali, tenendo anche conto di
quanto disposto ali 'articolo 15 della 1.1'. quanto disposto ali 'articolo 15 della legge
13/2010, nonché garantire il pendolarismo regionale 16 febbraio 2010, n. 13 (Disciplina
lavorativo e scolastico, assicurando idonea dei servizi degli interventi a favore della
accessibilità a tutti i cittadini che si trovano nel famiglia), nonché garantire il pendolarismo
territorio della Regione; lavorativo e scolastico, assicurando idonea

accessibilità a tutti i cittadini che si trovano nel
territorio della Regione;

b) ridurre, nelle aree per la residenza e per gli b)
insediamenti produttivi, la congestione del idem
traffico e dell'inquinamento da emissioni;
c) assicurare la mobilità delle persone a ridotta c)
capacità motoria e sensoriale; idem
d) utilizzare le forme di trasporto che d)
maggiormente valorizzano le qualità naturali e idem
storico culturali del territorio regionale;
e) assicurare la mobilità degli studenti e) assicurare la mobilità degli studenti.
N11i.;ersitari.

2. Cali !-8 ales,sa 3#8 di eHi al ca;lWUi
, !3 2. Con l'atto di cui al comma 1 la Giunta.

CiWlf3 regi81uil!-e sf.3silisee le fJFscedu.re e le regionale esercita un ruolo di coordinamento
HilJda!i1àper l'affidamenttJ dei servizi minimi e. in merito ai contenuti sostanziali da inserire
per la deteF1UÙUni81iE dei SEYo/iEi in1er/e-,enti di. nei documenti di gara afferenti i servizi minimi
aNi sz{.!'misela 5, eamma 1. n. e stabilisce le modalità per la determinazione

dei servizi interferenti di cui all'articolo 5,
comma 4.".

Art. 24 Art. 24
(Abrogazione dell'art. 21 bis) (Abrogazione dell'articolo 21 bis)

l.L'articolo 21 bis della l.r. 37/1998 è abrogato. l. idem

Art. 25 Art. 25
(Sostituzione dell'art. 22) (Sostituzione dell' articolo 22)

l. L'articolo 22 della l.r. 37/1998 è sostituito dal l. L'articolo 22 della l.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 22 "Art. 22
(Procedure e modalità per l'affidamento dei (Procedure e modalità per l'affidamento dei

servizi) servizi)

1. be pr8eedèJre e le HilJdali1àperl'a./.fitkment8' 1. 1 servizi di trasporto pubblico regionale e
&3 ]JfWU! del-!a Regi8ne e degli enti leeaf.i locale sono affidati mediante procedure di
cenee:lenti, dei servizi 11811 riCa111pFCSi in quel!i. evidenza pubblica ai sensi della normativa
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minimi, sana :iM8i!ife cal1 3fJ/J8Sit-a 3Ha del!a vigente e tenendo conto della qualità del
Citin!6 ,.'egi811sle. se11Jizjo offerto determinata secondo criteri

individuati nello schema di bando di gara e nel
capitolato d'appalto di cui all'articolo 23.

2. C" e";enlbl3.!i sazi pri.;ati delle ;aeiet-à.1
pNBhliehe 8 a 83pi!6le pubblica ehe geStiS8Sli8 i-
serrifi ::8118 in3i.;i:iffaH ai sensi de!!£lIU3rffltllivs" soppresso
.;igexte.

3. I ser:iEi di tr~sfJ8rf8 pNhh!iea regi8li31e e
Jecil!e san8 8jfid3ti f.enenda e81118,
p.~i8rikNi3i1lellfeJ dena :jw!it-à del Jerviflie soppresso
8jfeFffl defe?11iÌ1UIN:l sHI!'3 Ba&e dei erUeri
individbl3# netta ::ehe111éldi Banda di gara e nel-
eapiw!aw di ~PfJa!ffl di sui 3!Pwtiea!a 23.

~ L'eventuale sub-affidamento dei servizi è 2.
autorizzato dall'ente concedente sentite le
organizzazioni sindacali. idem

~L 'impresa affidante stabilisce un corrispettivo 3. L'impresa affidante stabilisce un corrispettivo
per il servizio sub-affidato non inferiore a per il servizio sub-affidato non inferiore a quello
quello stabilito dalla , 163/2()()6. Tale stabilito dal decreto legislativo 12 aprile 2006,..
corrispettivo è inserito nell 'autorizzazione di n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a
cui al comma 4. lavori, se11Jizi e forniture in attuazione delle

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). Tale
corrispettivo è inserito nell 'autorizzazione di cui
al comma 4.

6:- L'affidatario resta comunque unico 4.
responsabile del servizio. In caso di decadenza
o di revoca dell'affidamento viene meno idem
contestualmente il sub-affidamento, senza il
riconoscimento di alcun importo, a titolo di
indennizzo, da parte dell'ente affidante.

+: L'ente concedente verifica che l'impresa sub- 5. L'ente concedente verifica che l'impresa sub-
affidataria sia in possesso dei requisiti previsti affidataria sia in possesso dei requisiti previsti
dalla normativa vigente. Per il settore della dalla normativa vigente. Per il settore della
gomma il possesso dei requisiti è in particolare gomma il possesso dei requisiti è in particolare
riferito all'accesso alla professione di riferito all'accesso alla professione di
trasportatore di viaggiatori su strada e alla trasportatore di viaggiatori su strada e alla
applicazione per le singole tipologie di servizi, applicazione per le singole tipologie di servizi,
dei rispettivi livelli di contrattazione collettiva. dei rispettivi livelli di contrattazione collettiva

nazionale e aziendale sottoscritta dalle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative.

&- L'autorizzazione di cui al comma 4 è revocata 6. L'autorizzazione di cui al comma 4 è revocata
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qualora l'impresa sub-affidataria perda i qualora l'impresa sub-affidataria perda i
requisiti previsti dalla normativa vigente e, per requisiti previsti dalla normativa vigente e, per
il settore della gomma, quando non rispetti in il settore della gomma, quando non rispetti in
particolare: particolare:
a) i livelli di contrattazione collettiva; a) i livelli di contrattazione collettiva nazionale
b) le norme vigenti in materia di trasporto e aziendale sottoscritta dalle organizzazioni
pubblico di persone e quelle riguardanti la sindacali maggiormente rappresentative;
sicurezza, la regolarità, la qualità del servizio; b) le norme vigenti in materia di trasporto
c) le norme vigenti in materia di versamenti pubblico di persone e quelle riguardanti la
obbligatori previdenziali e assicurativi relativi sicurezza, la regolarità, la qualità del servizio;
alpersonale; c) le norme vigenti in materia di versamenti
d) la normativa sociale europea con particolare obbligatori previdenziali e assicurativi relativi
riferimento ai tempi di guida e di riposo; alpersonale;
e) le norme in materia di sicurezza, salute e d) la normativa sociale europea con particolare
igiene dei lavoratori, nell'espletamento delle riferimento ai tempi di guida e di riposo;
loro mansioni e compiti. ". e) le norme in materia di sicurezza, salute e

igiene dei lavoratori, nell 'espletamento delle
loro mansioni e compiti. ".

Art. 26 Art. 26
(Modificazione e integrazione all'art. 23) (Modificazione e integrazione all'articolo 23)

1. Al comma l dell'articolo 23 della 1.r. 1. Al comma l dell'articolo 23 della 1.r. 37/1998,
37/1998, dopo le parole: "trasporto pubblico" dopo le parole: "i contratti di servizio regolano"
sono aggiunte le seguenti: "regionale e". sono aggiunte le seguenti: "nel rispetto della

normativa statale" e dopo le parole: "trasporto
pubblico" sono aggiunte le seguenti: "regionale
e",

2. Il comma 4 dell'articolo 23 della 1.r. 37/1998 2. Il comma 4 dell'articolo 23 della 1.r. 37/1998 è
è sostituito dal seguente: sostituito dal seguente:
"4. Al fine di uniformare l'azione "4. Al fine di uniformare l'azione
amministrativa la Giunta regionale approva gli amministrativa la Giunta regionale approva gli
schemi per i contratti di servizio, per i bandi di schemi per i contratti di servizio, per i bandi di
gara eper i capitolati di appalto.". gara e per i capitolati di appalto, fatto salvo

quanto previsto dalla normativa statale e fino
all'adozione degli schemi di cui al/'articolo 64
del d.lgs. 163/2006 e di cui al decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per
la crescita, l'equità ed il consolidamento dei
conti pubblici".

Art. 27
(Modificazioni e integrazioni all' art. 24)

1. La lettera a) del comma I dell'articolo 24 1.
della 1.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"a) il periodo di validità di almeno sei anni e
comunque non superiore a quello fissato dai

Art. 27
(Modificazioni e integrazioni all'articolo 24)

idem
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regolamenti comunitari; ".

2. La lettera d) del comma I dell'articolo 24 2.
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente
"d) i casi in cui può o deve essere variato e/o idem
adeguato il programma di esercizio; ".

3. Alla lettera e) del comma I dell'articolo 24 3.
della l.r. 37/1998, la parola: "impegno" è idem
sostituita dalla seguente: "obbligo ".

4. Dopo la lettera e) del comma I dell'articolo 4. Dopo la lettera e) del comma I dell'articolo
24 della l.r. 37/1998 è aggitlllta la seguente: 24 della l.r. 37/1998 è inserita la seguente:
"e bis) l'obbligo dell 'affidatario del rispetto "e bis) l'obbligo dell' affidatario del rispetto
delle norme sulla salute, sicurezza e igiene sui delle norme sulla salute, sicurezza e igiene sui
luoghi di lavoro; ". luoghi di lavoro; ".

5. La lettera p bis) del comma I dell'articolo 24 5.
della l.r. 37/1998 è abrogata. idem

6. Dopo la lettera r) del comma I dell'articolo 6. Dopo la lettera r) del comma I dell'articolo 24
24 della l.r. 37/1998 sono aggitlllte le seguenti: della l.r. 37/1998 sono inserite le seguenti:li, his) !-e miSNre di peJ1Slliz£$iane " bis) l'obbligo di verificare con idonei
de!1'3ffid3ts.rfa in l-:e/.$i811C .si ~{;i di e..:&-si8lie. strumenti di rilevazione a borgo la non
dei titali di .:i3ggi8, rile'/3fe sttNl';el'S8 vasione dei titoli di viaggio;
:;peeifiehe eSl1npagne di yik.~'afia1'le;
"r ter) l'obbligo di applicazione, nell 'intero "r ter) l'obbligo di applicazione, nell 'intero
bacino di traffico, del sistema tariffario bacino di traffico, del sistema tariffario
integrato di cui all'articolo 28. ". integrato di cui all'articolo 28. ".

7. L'alinea del comma 2 è sostituita dalla 7. L'alinea del comma 2 è sostituita dalla
seguente: seguente:
"2. L'affidatario, il! parUe8!are, srnehe :;e non "2. L'affidatario è tenuto a:".
espressamente e81lfelluttl nel 88Jlf:"a#8, è
e8ffilHl/jue tenuto a:".

8. La lettera b ter) del comma 2 dell'articolo 24 8.
della l.r. 37/1998 è abrogata. idem

9. Alla lettera c) del com ma 2 dell'articolo 24
della l.r. 37/1998 dopo le parole: "contratti
collettivi" sono aggiunte le seguenti:
"nazionali ed aziendali sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentativi".

9., La lettera f) del comma 2 dell' articolo 24 lO. La lettera f) del comma 2 dell'articolo 24
della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente: della l.r. 37/1998 è sostituita dalla seguente:
"f) ad adottare la carta sulla qualità dei servizi ''f) ad adottare la carta sulla qualità dei servizi
di cui al deere18 deI P-rcsiaenu del CaJ1cigIta di cui al dir.P.C.M. 27 gennaio 1994 (Principi
dei Hillisff'i 27 gennaio 1994 e rispettare i sull'erogazione dei servizi pubblici) e rispettare
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contenuti del comma 461 dell'articolo 2 della i contenuti del comma 461 dell'articolo 2 della
legge 244/2007;". legge 244/2007;".
.w, Dopo la lettera f) del comma 2 dell'articolo 11. Dopo la lettera f) del comma 2 dell'articolo
24 della I.r. 37/1998 sono aggiunte le seguenti: 24 della I.r. 37/1998 sono aggiunte le seguenti:
"fbis)fornire alla Regione e agli enti affidanti i ''Ibis)fornire alla Regione e agli enti affidanti i
dati relativi all 'esercizio dei servizi, con dati relativi all'esercizio dei servizi, con
particolare riferimento ad eventuali sistemi di particolare riferimento ad eventuali sistemi di
localizzazione delle flotte, per l'elaborazione di localizzazione delle flotte, per l'elaborazione di
indici di regolarità/puntualità dei servizi, indici di regolarità/puntualità dei servizi,
nonché per la verifica di tutti i parametri nonché per la verifica di tutti i parametri
contrattuali; H contrattuali; H

''I ter) a predisporre piani di emergenza da ''I ter) a predisporre piani di emergenza da
utilizzare in casi di avverse condizioni utilizzare in casi di avverse condizioni
meteorologiche straordinarie e calamità meteorologiche straordinarie e calamità
naturali da elmel'lrdal'econ la Protezione Civile naturali, d'intesa con la Protezione Civile
regionale e l1SlEiansle, per }ll~ :ii z8n.~'enzif:)1li-regionale, sulla base di apposita convenzione H.

s8H8&eriUedalleparti. H•

.j..!., I commi 3, 5 e 6 dell'articolo 24 della I.r. 12.
37/1998 sono abrogati. idem
1.- •• - ... , ~..... 13. Il 7 dell'articolo 24 della l.r.
I ~_'" ~~~ •

comma. . ", ,. " 37/1998 è così sostituito: "Per ricavi di traffico,
dalle segaeMi: "e8,"1ipre::s ki". si intendono i ricavi derivanti dai titoli di

viaggio venduti, dalla pubblicità sui mezzi di
trasporto e i contributi versati dagli enti a
compensazione di tariffe agevolate o di mancati
adeguamenti tariffar;, ".

Art. 28 Art. 28
(Integrazioni all' art. 25) (Integrazioni all' articolo 25)

1. Alla lettera b) del comma l dell' articolo 25 1. Alla lettera b) del comma l dell'articolo 25
della I.r. 37/1998, dopo le parole: "aziendali in della I.r. 37/1998, dopo le parole: "aziendali in
essere H sono aggiunte le seguenti: " senza essere H sono aggiunte le seguenti: " senza, ,
periodo di prova per il personale esistente periodo di prova per il personale esistente
nell 'organico dell 'impresa cessante H. nell 'organico dell 'impresa cessante in armonia

con quanto previsto dall'articolo 4 del d.L
13812011 come modificato dal d.L 1/2012 e
salvo il periodo necessario per il compimento
delperiodo diprova non maturato H.

2. Dopo la lettera b) del comma l dell'articolo 2. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'articolo
25 della I.r. 37/1998 è aggianta la seguente: 25 della I.r. 37/1998 è inserita la seguente:
"b bis. la disciplina dei beni immobili della "b bis
linea ferroviaria Terni - Sansepolcro e della
diramazione Ponte San Giovanni - S. Anna di
proprietà regionale è stabilita dalla normativa idem
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vigente in materia, dal programma di politica
patrimoniale della Regione e dalle concessioni
e/o contratti fra la Regione e il soggetto titolare
della gestione dell'infrastruttura; ".
~ ", " .... _1_11' ~~'-" , 3. Dopo il comma 2 dell'articolo 25 della l.r.
37/1998 è aggiti1H8i13e~eftte:

..
37/1998 è inserita il seguente:

u2 bis. Il HUilterisle raUlsi!e ll5Seg/l8f6 sUa "2 bis. Il materiale rotabile assegnato a vario
saeieMl di gestionE dei servizi regisliali Fesh:le. titolo alla società di gestione dei servizi
!8rii3 in fJF8fJrietJ sl!'3 Regi8."1e, 8 al JUtfr.?8 regionali torna nella disponibilità della
3ggi1:tdieataria del :;ervifia di Il' ::Jsparh3 negione o in quella del nuovo aggiudicatario
pHhhliea qual1do, a seguita di g3l\1 3d CIi:JZl~' del servizio di trasporto pubblico, quando, a
pnhh!iea, ., preee:Jenre geswre 11811 risfiHa eguito di gara ad evidenza pubblica, ill~

sc-segna!fH'ia della /lbl8Wi sggif4die3zi811E. Il precedente gestore non risulta assegnatario
lYi.fJfJ81W3 è regalata 8811

., e8/ltFlillf6 di "ella nuova aggiudicazione. Il rapporto èr.
pr8gi\311111i3e cali il 83nda di g3ffl 3d eo;i:ieJWél' regolato con il contratto di programma e con il

bb" " bando di gara ad evidenza pubblica. ".pN .100..

Art. 29 Art. 29
(Abrogazione dell'art. 26) (Abrogazione dell'articolo 26)

l.L'articolo 26 della l.r. 37/1998 è abrogato. 1. idem

Art. 30 Art. 30
(Modificazione all'art. 27) (Modificazione all'articolo 27)

1. AI comma 1 dell'articolo 27 della l.r. l.
37/1998, le parole: "negli articoli 2, 3 e 14,
comma 2, del regolamento n. 1191169/C.E.E., idem
così come modificato dal regolamento
l893/9l/C.E.E.," sono sostituite dalle seguenti:
"nel regolamento CE 1370/2007".

Art. 31 Art. 31
(Sostituzione dell' art. 28) (Sostituzione dell'articolo 28)

1. L'articolo 28 della l.r. 37/1998 è sostituito dal 1. L'articolo 28 della l.r. 37/1998 è sostituito dal
seguente: seguente:

"Art. 28 "Art. 28
(Sistema tariffario integrato) (Sistema tariffario integrato)

1. La Giunta regionale promuove l'istituzione di 1. La Giunta regionale promuove l'istituzione di
un sistema tariffario integrato, 8/!e,~e 8r1ie8fflf6. un sistema tariffario integrato che consente
per amBiti te?rireriali, che consente al! 'utente al! 'utente l'utilizzo di tutti i servizi di trasporto
l'utilizzo di tutti i servizi di trasporto pubblico pubblico regionale e locale con il pagamento di
regionale e locale con il pagamento di un unico un unico titolo di viaggio e ne individua le
titolo di viaggio e ne individua le modalità di modalità di attuazione. ".
attuazione. ".

Art. 32 Art. 32
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(Modificazione all'art. 30) (Modificazione all'articolo 30)

l. AI comma I dell'articolo 30 della l.r. l.
37/1998, le parole: "nella legge regionale
approvata dal Consiglio regionale con
deliberazione n. 584 del 15 settembre 1998"
sono sostituite dalle seguenti: "dall 'articolo 16 idem
della legge regionale 9 luglio 2007, n. 23
(Riforma del sistema amministrativo regionale e
locale - Unione europea e relazioni
internazionali - Innovazione e
semplificazione) ".

Art. 33 Art. 33
(Modificazioni all' art. 31) (Modificazioni all' articolo 31)

l. AI comma 1 dell'articolo 31 della l.r. l.
37/1998, dopo le parole: "trasporto pubblico" idem
sono aggiunte le seguenti: "regionale e".

2. AI comma 2 dell'articolo 31 della l.r. 2. AI comma 2 dell'articolo 31 della l.r. 37/1998,
37/1998, dopo le parole: "di appartenenza" dopo le parole: "di appartenenza" sono aggiunte
sono aggiunte le seguenti: " che costituisce le seguenti: ", che costituisce anche titolo di,
titolo di viaggio valido su tutti i servizi affidati viaggio valido su tutti i servizi affidati
dall'ente". dall'ente" .

Art. 34 Art. 34
(Modificazioni all'art. 32) (Modificazioni all'articolo 32)

1. Dopo il comma l dell'articolo 32 della I.r.
37/1998 è aggiunto ilseguente:
"1 bis. Al finanziamento del fondo regionale
trasporti concorrono anche i comuni per i
servizi di cui al comma 2, lettera b). ".

+, Il comma 2 dell'articolo 32 della l.r. 37/1998 2. Il comma 2 dell'articolo 32 della l.r. 37/1998 è
è sostituito dal seguente: sostituito dal seguente:
"2. Le risorse destinate alfondo per il trasporto "2. Le risorse destinate al fondo per il trasporto

pubblico regionale e locale sono allocate in pubblico regionale e locale sono allocate in
separati capitoli di bilancio e in particolare: separati capitoli di bilancio e in particolare:
a) risorse destinate all 'effettuazione dei servizi a) risorse destinate all 'effettuazione dei servizi
ferroviari; ferroviari;
h) riseFse destinate ai sen?i~i di Hiahi!im '1) risorse destinate ai servizi di mobilità
a!/e."lu.lti~:sdefiniti .s!1's'Frisa/a 2 his in sistemi a' costituiti da sistemi a fune su sede fISsa, scale
J~ne aH sede fis1Js, sea!e 1118hi!i, asezrw8ri, e mobili, ascensori e tappeti mobili che abbiano
tappeti »las/li ehe 38813118f13rtisa!are rilc;ane<i' particolare rilevanza sulla mobilità urbana ai
zulla l'1'lasili13 1:Ir88113; sensi dell'articolo 2 bis, comma 1, lettera a);
c) risorse destinate all'effettuazione dei servizi
su gomma e lacuali;
d) riJ8rSe desti1131e .s.g!i irr;estimenti per i beni. c) risorse destinate all 'effettuazione dei servizi
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:;lrl4men/$i, i 1fr~i e 1'Iulf.eri3!e fflN:lsi!e. ". su gomma e lacuali;
d) risorse destinate agli investimenti per i beni
strumentali e i mezzi necessari per
l'effettuazione dei servizi ferroviari, su gomma
e lacuali;
e) risorse destinate all'attività di monitoraggio
dei servizi. ".

2. Il eeHllHa 1 dell'artieelo 32 della l.r. 37/1998 3. Il comma 4 dell' articolo 32 della l.r.
è abre gate. 37/1998, è sostituito dal seguente:

"4. La Giunta regionale accantona
annualmente le seguenti quote del totale delle
risorse disponibili di bilancio destinate ai
servizi di trasporto pubblico regionale e locale:
a) lo zero virgola cinque per cento per
incentivare ed attuare azioni di promozione dei
servizi medesimi, compresi quelli sperimentali
connessi ai servizi minimi, in base a quanto
previsto all'articolo 2, comma 2, lettera e);
b) il due per cento ai fini dell'erogazione di
contributi ai comuni per l'applicazione di
tariffe speciali, in favore di persone disabili
nonché di categorie socialmente deboli, per
l'accesso ai mezzi del trasporto pubblico
regionale e locale, in base a quanto previsto
all'articolo 2, comma 2, letteraf).".

4. Dopo il comma 4 dell'articolo 32 della l.r.
37/1998, è inserito il seguente:
"4 bis. La Giunta regionale accantona, altresì,
annualmente lo zero virgola cinque per cento
del totale delle risorse regionali disponibili di
bilancio destinate agli investimenti riguardanti
il trasporto pubblico regionale e locale,
finalizzato ad investimenti mirati al
miglioramento dell'accesso e alla fruizione del
trasporto, in base a quanto previsto all'articolo
16, comma 4.".

o ,.... :1 " ~_11' ~: ••• 0'"1 ~_11. •

• I -ì' • '1 ..
3h 1998 è aggl1l1lteI segaeate:
"a his. ~1ljilull'tE:i31fienf.8 del fonda regiBli3k Inserito dopo il comma l . comma 1bis
tr(l{JpBrti eBlleeF/'Bll8 31iC,'ie i Z811iNlii per i

.. d' . I ~ l b) ".ser:lel 1 eUl a eBl'1XJ'1X3,.etfeNl .•

Art. 35 Art. 35
(Abrogazione dell'art. 33 bis) (Abrogazione dell'art. 33 bis)
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l.L'articolo 33 bis della I.r. 37/1998 è abrogato. l. idem

Art. 36
1. Dopo l'articolo 33 bis della I.r. 37/1998 è
inserito il seguente:

"Art. 33 bis 1
(Consulta regionale degli utenti della mobilità)
1. La Regione, al fine di assicurare un 'ampia
partecipazione alla fase di formazione del
Piano regionale dei trasporti di cui all'articolo
11, istituisce, presso la Direzione regionale
competente in materia di trasporti, la Consulta
regionale degli utenti della mobilità, di seguito
denominata Consulta. Con regolamento, da
emanarsi entro centoventi giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, la Giunta regionale
disciplina la composizione della Consulta e ne
definisce i compiti ed ilfunzionamento.

2. La Consulta è costituita dall'Assessore
regionale ai trasporti, che la presiede, e dai
rappresentanti delle aziende affulatarie del
servizio di trasporto pubblico regionale e
locale, nonché dai rappresentanti delle
organizzazioni sindacali e di categoria del
settore dei trasporti e delle associazioni a difesa
degli utenti, maggiormente rappresentative a
livello regionale. 1componenti della Consulta
restano in carica per la durata della legislatura
regionale e la loro partecipazione alla Consulta
stessa è a titolo gratuito.

Art. 36 Art. 37
(Sostituzione dell'art. 33 ter) (Sostituzione dell'articolo 33 ter)

l. L'articolo 33 ter della I.r. 37/1998 è sostituito l.
dal seguente:

"Art. 33 ter
(Distrazione di autobus)

idem
1. Gli autobus acquistati con contributi pubblici
non possono essere distratti dal servizio di linea
al servizio di noleggio con conducente.

2. Superato il periodo del vincolo di
destinazione d'uso previsto dalla legge, Idem
l'autobus può essere alienato, previa
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autorizzazione dell 'ente che ha rilasciato il idem
contributo e il nuovo proprietario non è più
obbligato al rispetto della destinazione d'uso
iniziale.",

Art. 37 Art. 38
(Norme finali e transitorie) (Norme finali e transitorie)

l. La Regione entro centoventi giorni dalla data 1.
di entrata in vigore della presente legge approva
il Piano regionale trasporti in base ai criteri e
con le modalità di CUi alla legge regionale idem
37/1998 così come modificata ed integrata dalla
presente legge.

2. Il piano regionale trasporti vigente alla data di 2.
entrata in vigore della presente legge cessa di
avere efficacia dal giorno successIvo alla idem
pubblicazione del Piano di cui al comma l nel
Bollettino ufficiale della Regione.

3. La Regione e gli enti locali approvano i piani 3. La Regione e gli enti locali approvano i piani
e i progranuni di cui agli articoli 12 e 13 entro e i progranuni di cui agli articoli 12 e 13 della
novanta giorni dalla data di efaeaeia del Piano I.r. 37/1998, così come modìficata ed integrata
regionale trasporti di cui al comma 1. dalla presente legge, entro novanta giorni dalla

data di pubblicazione del Piano regionale
trasporti di cui al comma 1.

4. I contratti stipulati prima della data di entrata 4. I contratti di servizio stipulati prima della data
in vigore della presente legge restano validi fino di entrata in vigore della presente legge restano
alla loro scadenza. validi fino alla loro scadenza, fatto salvo quanto

previsto dalla normativa statale vigente.

5. I contratti stipulati prima della data di entrata 5. I contratti di servizio stipulati prima della data
in vigore della presente legge e in scadenza di entrata in vigore della presente legge e in
prima dell' affidamento dei servizi ai sensi della scadenza prima dell' affidamento dei servizi ai
l.r. 37/1998, così come modificata dalla presente sensi della l.r. 37/1998, così come modificata
legge, sono prorogati "'- -""~ . ~. - dalla presente legge, sono prorogati fino al
serdzi stessi. subentro effettivo del nuovo affidatario.

Art. 39
(Compenso degli amministratori delle società

del trasporto pubblico regionale e locale)

l. Nelle società del servizio di trasporto
pubblico regionale e locale, costituite o
partecipate totalmente o in modo
maggioritario dalla Regione, dalle agenzie
regionali ovvero da società controllate dalla
Regione, e dagli enti locali, il compenso lordo
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annuale, onnicomprensivo, attribuito
all'amministratore unico, al presidente e ai
componenti del consiglio di amministrazione
non può essere superiore rispettivamente
all'80 per cento e al 50 per cento
dell'indennità di carica spettante ai consiglieri
regionali ai sensi dell'articolo l della legge
regionale 16 maggio 2007, n. 17 (Disposizioni
in ordine alle indennità dei consiglieri
regionali) e successive modificazioni ed
integrazioni. La partecipazione maggioritaria
si ottiene considerando l'insieme delle quote
sociali possedute dai soggetti di cui al primo
periodo.

2. Il limite di cui al comma l si applica
all'insieme dei compensi percepiti dagli
amministratori nelle società di cui al comma l
e nelle società partecipate o controllate dalle
stesse.

3. Le società adeguano i propri statuti e gli
eventuali patti parasociali entro tre mesi
dall'entrata in vigore della presente legge.

Art. 38 Art. 40
(Modificazione della legge regionale 44/l99+) (Modificazione della legge regionale 44/1979)

l. L'articolo 7 della legge regionale 17 agosto l.
1979, n. 44 (Normativa servizi pubblici di idem
trasporto regionale) è sostituito dal seguente:

"Art. 7
(Ambito territoriale di programmazione) idem

2. Il territorio regionale coincide con l'unico
bacino di traffico comprendente tutti i territori
dei comuni della Regione ed è l'Ambito in cui si idem
programmano i servizi di trasporto pubblico
regionale e locale. H.
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b) con distinta votazione che ha registrato n.
...... voti favorevoli, n. ...... voti contrari e n.
...... voti di astensione, espressi nei modi di
legge dai ...... Consiglieripresenti e votanti

DELIBERA

Atti Consiliari
IX LEGISLATURA

- di dichiarare urgente la presente legge ai sensi dell'articolo 38, comma 1, dello
Statuto Regionale determinandosi l'entrata in vigore della legge medesima il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Umbria.
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